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tivtIZITALIA ELA FRANCIA. « 

Îl ministro inglese, Pitt, dichiarava . che 
non* avrebbe mai discusso. di ‘politica * con 
‘chitnque non riconostesse essere l'integrità. 

i Braga un. supremo: interesse 
‘della ‘politica ‘inglese ;‘e'noi, senza far al- 
cun ‘confronto col grande ministro. dell'In- 
ghilterra, ma. senza voler neppure contrap- 
porre la nostra alla »*massima di stato ‘ in- 
glese, sosteniamo ron essere nello, presenti 
circostanze nemmeno soggetto possibile di 
discussione la convenienza e quasi staremmo 
par dire la necessità di mantenere più salda 
o più ‘viva cho mai l'alleanza colla Francia 

‘ di Napoleone III. A 

Può essere arto di partito il pretendere 
al monopolio di questo buon accordo colla 
politica francese; può essere calcolo di una 
politica' ‘che ha fl'‘sìo fondamento in aspi- 
razioni,a cui sonò, estranee le popolazioni 
nostre, «il denigrare i. frutti raccolti da que- 
sta ‘alleanza ‘o le ragioni a cui essa s'ap- 
poggia; ma fuori di. questi due gruppì di 
persone i cui pensieri noi troviamo espressi 
principàlmente nei giornali che si tennero 
fedeli al gabinetto ora caduto e negli altri 
che da se ‘stessi. più volte. s'intitolarono 
rappresentanti di suna \minoranza a ;cui è 
impossibile tocchi per ora ila responsabilità 
di governare: il ‘paese; ‘fuori «di questi, di- 
ciamo, il lasciarsi vincere dalle. difficoltà 
che' s'incontrano per. dubitare di questo | 
“dogma della nostra politica cì sembra io- | 

| «compatibile, con. quella fede che tutti d'al- 

* ‘tronde si vantano» di ‘avere nelle più. im- 
portanti ‘quistioni politiche. ‘ 

Non per ‘questo’ però crediamo che îl 
Diritto abbia ragione di rallegrarsi, quasi 
che questegesilanze eRquesti dubbi fossero 
un principio di" conversione verso | quella 
politica antinapoleonica  ch’esso ha sempre 
sostenuto ‘e che ‘sosterrà’ mai sempre, sia 
che Napoleone III sottoscriva la pace di 
Villafranca è c'interdica , l'andata a Roma, 
sia ch’esso discenda,,a. combattere l’Austria 
in Italia, ed aderisca alle annessioni che ci 
hanno fatto un regno'dî:22 ‘milioni di abi- 
tatiti) sia infité ‘che ©ì' ‘lasel' liberi di rao- 
cogliercì a Roma, centro della nostra unità 
nazionale. Le titubanze a cui il Dirifto ao- 
conna con qualche: compiacenza, spariranno 
più facilmente!che non..siano sorte e tro- 
verà fra qualche: mese» forse ancora ‘mag- 
giormentè diminuito ‘il numero dì coloro, i 
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La' polizia di Nnova York è senza dubbio la 
più erudita fra 16 polizie. Mk studiata ‘la sto- 
ria afitica ‘e v'è ragione” di- credere che non 
lè sianò ignoti'i libri di Diodoro di Sicilia.. 

Narra qfiesto istorico che ùn re dell’Egitto 
fece ‘arrestare tutti i ladri che’ si trovavano 

- ne’ suoi felicissimi stati è quindi ordinò che 
loro venisse mozzatò il naso, affinchè in av- 
venire potessero essere riconosciuti dai galan- 
taonfitàfi!ot Ac.iuts96e, ATE 

La civiltà del secolo ‘XIX si oppone a questo 
nasicidio. Mala” polizia‘ di Naova' York ha 
immaginato un altiò mezzo per far conoscere 
urbi et orbi i suoi ladri o, per'dir meglio, i 
ladii che hà la fortuna di acchiappare — li fa 
fotografare ed espone i loro ritratti alla vista 
del pubblico, = =st te 


posi che pure gli costa una moglie che si 


i 


quali vogliono far credere, senza osare dirlo 
apertamente, che il soccorso di Napoleone III 
fu quasi'inutile; per non dir dannoso, all’I- 
talia; che Magenta e Solferino. sì potevano 
ben, fare da noi, come , si face. Marsala .-e 
Volturno; :e*vche tutto al più i settantamila 


soldati italiani che avevamo nel 1859, po 


tevano basfare alla bisogna, ,a cui furono 


‘appena sufficienti, collegati ‘com’erano ad 


una bagatella di 200 mila francesi. 
Evidentemente si. attribuisce una sover- 
chia.importanza alla manifestazione del mal- 
umore che in alcuno de’ nostri amici desta 
la ostinazione del governo francese; in » un 
sistoma di tentennamenti, la cui. remota 
origine forse’ noi non siamo in grado di 
giudicare. E ben può darsi. che appunto 
in uno-di questi momenti si metta a tor- 
tura .l’ ingegno ‘per. esplorare nel passato 
un lato che non si aveva bastantemente 
osservato ; per trovare. ragioni e pretesti 
a respingere quell’ entusiasmo anche s0- 
verchio che si sa di aver provato; ma se 


il Diritto ce lo consente, sono-gli stessi 
calcoli che un uomo’ felice della sua fami- 
glia non manca mai di fare în un quarto 


d'ora di cattiva. luna .sui.sacrificii .e. sui 


adora. Chi oserebbe trarne la conseguenza 


cl quell'uomo desidera di disfarsene ? 


I partiti serii, sulle questioni serie, non 
cambiano di opinioni ogni quindici giorni. 


E nello stesso modo che noi non preten- 
diamo dal Dirilto e da’ suoi amici che si 
facciano benevoli verso la politica di Na- 
‘poleone Il-nemmono il giorno in cui sa» 
remo:a Roma, sapendo benissimo chela 


loro opposizione al regime napoleonico, non 
abbia nè tutte, nè le principali radici nella 
politica francese riguardo all'Italia, così ci 
piace avvertirlo a non consolarsi troppo 
delle apparenti deviazioni che su questo 
argomento qualcuno de’ nostri accennasse 
di fare, Saranno brevi 6. momentanee. 

Nò di questa -fedeltà ad ‘un’ idea può 
darsi ragione come vogliono i nostri ay- 
versarii con un lirico. entusiasmo per: la ma- 
gnanimità dell'imperatore e per le tenerezze 
da esso usate al programma dell’ unità ita- 
liana. ‘Ci vantiamo ‘certamente’ grati‘ per 
tutto ciò che l’imperatore fece a nostro pro. 
e non crediamo ..che, .l’ingratitudine sia il 
primo debito imposto dalla‘ politica; ma 
più che dal passato siamo portati verso, la 
Francia imperiale. da .una. previdente. esti- 
mazione dell’avvenire. 

Gli è appunto perchè crediamo  ferma- 
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I ladri in generale sono persone di spirito, 
d’ingegno' — qualche volta ‘di genio e lo stu- 
dio delle loro sembianze non è privo d’inte- 
resse. — Un buon ladro deve possedere almeno 
una parte delle qualità che si richiedono in 
un grand’nuomo — un’ intelligenza aperta. @ 
svegliata, la fermezza nei propositi, il tatto, 
l’ibilità nel dare esecuzione ai più arditi pro- 
getti e finalmente il coraggio civile e militare. 

Aî tempi d’Omero i ladri erano tenuti in 
onore. Il cantore dell’Iliade e dell’Odissea 
rende omaggio ad un famoso-ladro d’armenti. 
Erodoto poi non crede di derogare alla gra- 
vità della storia introducendovi degli aneddoti 
che si riferiscono a ladri di merito distinto. 
Ecco uno di questi aneddoti che riproduciamo 
abbreviandolo : 

c Il re Rampsinite possedeva un ricchissimo 
tesoro. — Per metterlo in luogo sicuro aveva 
fitto costrutre una camera con delle mura di 
pietrì, contigua al palazzo. — Ma l’architetto 
che nel costrurre questa camera aveva indo- 
viniato ciò ch'essa doveva contenere, collocò 
una delle pietre in modo che potesse facil- 
menté essere tolta' da-due uomini ed anche 
da un solo. 

c Il re aveva considerevolmente ‘atmentato 
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SI. PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le’ Domeniche 
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mente al grande. interesso che attinge, per 
,80 stesso, l'imperatore dei francesi nel sod- 
disfare al sentimento nazionale d’Italia, che 
noi contiamo sulla sua finale adesione ai 
nostri voti. Gli ostacoli ci possono irritare 
‘ma, scoraggiare non mai. sità 

+ Vi fu un punto nella nostra storia odierna! 


nel quale si potè dubitare con qualche fon- 


damento di ragione che. l’imperatore Na-' 


poleone cercasse , nella quistione italiana, 
esclusivamente Ja soddisfazione di un an- 
gusto interesse francese e mirasse.. soltanto 
a rifare la storia del passato e sostituirsi 
all'Austria in quella, malefica influenza che 
esercitava nella. penisola. E fu Villafranca. 
Ma questo punto il buon. genio dell’ Italia 
seppe superarlo. 

La pace di Villafranca fu ben presto di- 
mebnticata ‘dinanzi ‘alle persistenti votazioni 


dell’Italia’ centrale, alle ‘ annessioni ed ai, 


plebisciti. E chi potrà dire, colla certezza 
di non discostarsi dalla verità, che la po- 
litica della Francia abbia energicamente 
combattuto questo: risultato; abbia invinci- 
bilmente. preteso ..che. non.si.superasse di 


un passo quel trattato di Zurigo che in quèî 


giorni si stava combinando e sottoscrivendo? 

Si può sostenere d’altra parte che l’ im- 
peratore non prevedesse le conseguenze di 
quei . primi «atti .della volontà popolare in 
Italia? Noi rammenteremo una sola parola 
da lui pronunciata allorquando presso di lui 
sì perorava in favore dell’annessione della 
Toscana, o, quindi .molto prima del giorno 
in cui ‘venisse a Garibaldi . l’inspirazione 
della sua ‘mossa in-Sicilia.-Ma l'annessione 
della Toscana, rispondeva ‘ l’imperatore, è 
l’unità d'Italia. 

E questa annessione sì è fatta, e Gari- 
baldi potè. sbarcare a Marsala, e poi pas- 
sare lo stretto. Gaeta fu presa, ed ìl navi- 
glio francese ‘finì per allontanarsi da quelle 
acque dove sembrava mandato a custodia 
d’un principio che la rivoluzione avea scon- 
fitto. Dopo ciò si può dire bensì che Fran- 
cesco II sta a Roma custodito dai, soldati 
francesi, .che gli «ambasciatori di Francia 
gli fanno visita; ‘si può dire che il potere 
temporale, ridotto ‘ai minimi, termini, sus- 
siste però. ancora .per-la.sola wwolontà ‘dello 
imperatore; si può parlate de’ sig.i Drouyn 
de Lhuys, di Montebello ed altri dello stesso 
gusto; ma; alla: fine ‘dei conti, nessuno» vorrà 
essere così ingenuo da ‘supporre che ‘una 
mente politica così acuta, la, quale vedeva 
l’unità dell’ Italia :discendere.come conse- 
guenza logica dalla semplice annessione 
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il suo tesoro, quando l’architetto giunto.in fin 
di ‘vita chiamò presso, di sè i suoi due figli 
per confidar loro il segreto della costruzione 
di quella camera. Dopo aver dato loro le più 
minute indicazioni, aggiunse che, seguendole 
esattamente, avrebbero potuto impadronirsi 
delle ricchezze del re. Ciò detto, morì, ed i 
suòi figli non tardaronò a porsi all'opera. Si 
introdussero di notte, trovarono la pietra in- 
dicatà, la spostarono con facilità e portarono 
via ‘uma grande quantità d’oro e d’argento. 

«.Quando il re si avvide di questa sottra- 
zione, non potè accusarne alcuno, perchè la 
porta della camera era rimasta intatta. Però 
la sua meraviglia si faceva maggiore ogniqual- 
volta si avvedeva di una nuova sottrazione, e 
volendo ad ogni costo. scoprire il ladro, fece 
fare un trabocchetto che collocò egli stesso al- 
l’ingresso della camera, e quando i due ladri 
ritornarono; il primò di essi che entrò nella 
camera del tesoro rimase colto al laccio. Co- 
noscendo quanto fosse critica la sua condi- 
zione, gridò a suo, fratello che lo seguiva» di 
avvicinarsi con maggior cautela e di tagliargli 
la testa che poteva farli riconoscere entrambi. 
Questi, trovando giustissimo il ragionamento, 
tagliò ‘la testa del. fratello, e se.la portò a 
casà. è 


vono essere inviati franchi alla 
Non si restituiscono. i. manoscritti, 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, 
dell'Ospedale, n.5, al prezzo di cent. 28 la linea,” 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Direzione del giornale. 


Trim. 9 NY In Torino, all'Ufficio. del giornale, via:della' Rocca; 10, nelle 
L. 6 provincie pal gli Uffici postali. 
3a A ontS di deh Mae. 9, Mag sireotSi-lattes; Deli: 
fi i FR} streel ames; i 
» 15 i Davies et ., 1. Fink Lane, Cornbil. fi 
» 15 Le inserzioni costanò L. 1 la linea. Le lettere ed i reclami de- 


Un, foglio “arretrato cent. 10. dei 


della Toscana, creda di poter lottare. 
riosamente contro la forza delle - cose. 6 


dei piccoli spedienti ,. e combattere adesso" 


quest’ unità colle riforme dei consìgli mu- 
nicipali parsimoniosamente » accordate. dal 
papa, e coi ragionamenti, per quanto siano 
colossali, della, France. — i 

Si può dire della politica imperiale tutto 
quel maie che si vuelé , e noi pure ci ri- 
serbiamo il diritto di gridare quando ci sen- 
tiamo ‘ scottali; ma a tulte queste pretese 
‘perfidie ed enormità rispondono i successi 
‘da noi ottenuti negli ‘uttimi quattro ‘anni, 
nei quali l’aiuto e la condiscendenza della 
Francia ebbero tanta parto e clie sì .in- 
atuguravano appunto con quelle magiche 
parole: che precisamente , quattro anni or 
sono, pronunciava l’ imperatore al ricevi- 
mento del Corpo diplomatico, e che si dif- 
fondevano in Italia potenti ed efficaci come 
quelle che scuotévano la tomba, di Lazzaro : 
Surge et ambula. E siamo risorli ed abbia- 
mo camminato dall'Alpi al fondo della Tri 
nacria. i 
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PRODOTTI DELLE GABELLE 
I prodotti della Direzione generale delle gabelle 
pel mesa di..novembre. sono i seguenti, divisi per 
provincie : ’ 
1862 1861 


Piemonte. L. 4,339,501 52 L. &,614,521 60 


Lombardia » 2,169,217 1&'‘»' 2,616,950 70 
Emilia » 4,619,853.30, » 1,798;538 95 

Umbria e 
M è’ 661,342 89 » 724,180 90 
Toscana . <»° 1}784;970 58. » 1,979;279 57 
Napoli » 73,288,680 56. » 2,988,064 38 
Sicilia » 501,560 43 » ‘729,962 dA 
L, 14,165,132 42 “L, 15,185,498 54 


—_ ————_— —_—————— 
Ne risulta Ja diminuzione nel mese di novembre 
: 1862 di L. 1,020,‘9605192. - 
| le dogane sono diminuite di L, 981,443; i dazi 
di consumo di L. 94,920; i diritti marittimi di 
| 9,628. 
Non v'ha anmento di qualche rilevanza che nei 
sali, per L.. 130,879. 
Questo risultato è poco soddisfacente. 
‘1 proventi de’ primi ‘undici mesi sono: 
(Pel: 1862;di: . La 165,628,968 08 
H Pel.1861 di..... .» 162,222,931 61 


:A@imento nel'1862°L. ‘3,406,036/47 


Questo aumento cerrimpende ‘A oco più del 2 
per ‘cento ‘de’ proventi del 1861. 
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© LE STERILI AGITAZIONI 


Alcune nostre considerazioni intorno alla 
breve circolare diplomatica del conte Paso- 
lini non garbarono al Diritto, il quale. ci 
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! © All'alba il.re si recò di nuovo a visitare 


lil tesoro, e la sua meraviglia e, la sua confu- 
sione , raddoppiarono. quando vide. preso al 
laccio un corpo privo di capo. appa 

« Dopo aver fatte molte riflessioni sullo 
strano caso, fece appiccare sulle mura della 
città il ladro decapitato; poi collocando delle 

sentinelle..nei dintorni, Jero diede ordine di 
arrestare e di condurgli dinnanzi qualunque 

+ persona piangesse o desse segni di commise- 
razione alla vista di un simile spettacolo. 

< I due figli dell’architetto aveano ancora 
la madre in vita. -La povera, donna, saputa la 
miseranda fine di uno de'suoi figli, ch’era il 
suo beniamino, rampognò il superstite d'aver 
abbandonato suo fratello, e lo minacciò di de- 
nunziarlo essa stessa se non riusciva a to- 
glierne dalle mura la spoglia mortale. Il la- 
dro superstite, spaventato da questa minaccia, 
ricorse ad uno stratagemma. Caricò buon nu- 
mero d’otti pieni di vino sul dorso di alcunî 
somarelli, che conddsse nel luogo in cui sta- 
vano i soldati incaricati di' far la guardia al 
cadavere. Colà giunto, forò due o tre otri ia 
modo che ne uscisse il vino, e quando chbe 
ottenuto. l’intento, incominciò a dolersi man» 
dando alte grida, Le sentinelle vedehdo scor. 


Vi ooo 


D@ 


, chied@ se evghi vi sia 


. 


‘ iscoprire il ladro, ma indarno. Finalmente” 
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în Italia che desideri | riforma, sì fecèro-animo e sosfennerò corag- 
di vederla-im proda-di»sterili-agitazioni: | giosamenta-i toro diritti; 
Ma. è, possibile che:»un'esperienza di 4 
anini ‘mon ‘abbia’ persuaso il Diritto che vi 
sono non pochi i quali: sarebbero lieti che 
l'Halîa ;sciupasso le suè forze ‘in agitàzioni 
sterili? E .di questi ve ne Hanno in Italia 
e faori. Tutti gli avversari dell'unità italiana, 
i clerlcali ed i legittimisti, î difensori del 
diritto divino. ed..i seguaci della, politica 
contraria all’ indipendenza. nazionale, non 
desiderano nulla di meglio che l’Italia-si 
stanchi nelle turbolenze o si discrediti colle 
digitazioni. Bo; " 
‘ Questa “è vnd ‘verità di fatto, Che ci fa 
tiordviglia Sia 'stafigità alla penettativa del 
li RN SOA 
‘E dopo ciò ‘come può egli credere che 
‘noi abbiano bisogno di ‘etearoi qualche 
Midvonimmagmanio BABPAr ni 
‘Per credroene ‘un buovo, farebbe, d'uopo 
cho ne avessimo già degli. altri. Quali sono 
{questi ‘immaginarii, hemicî che, l'Opinione 
‘sì crea ‘per prenders | Il diletto di combat- 
‘terlî, como Don Chisciotte si batteva contro 
ì mulini a vento “O - 


na 


della libertà sono: fecondi. ÈiItalia non 


nie: o di riunirle allà Grecia. Non vede il 
Diritto în questo fattò una grandè è splén- 
dida vittoria del pripcipio » di nazionalità? 
Ed il governo di Vienna a nome di qual 
principio può ricusar l’abbandono dél Ve- 
neto-se-l’Inghilterra. cede le Isole lonie; af- 


deva la Venezia all’Austria ? 


a rassodarsi ;, ma le fondamenta sono gib 
tate. Noî abbiamo fede nella libertà e nel 
principio di nazionalità, come base del si- 
stema degli stati. Da oltre duè secoli il 
movimento politico si è compiùto, benchè 
lentamente, verso questa meta, La rivolu- 
zione francese l’ha accelerato, il 48 gli ha 
impresso nuova forza è la guerra del 59 gli 
diedé uti indirizzo sicuro ed un impulso îr- 
resistibile. 

Perchè il 59 produsse questo più im- 
‘Porfatito effetto? Porchid fu guerra grossa, 
fatta a nomò d'un principio elevato, ed e- 
sénte dalle agitazioni 6 passioni rivoluzio- 
narie, Ridestate. queste passioni ed agita- 
zioni 6 correte rischio di trovarvi come nel 
19 6 nel 50, colla reazione di fronte, fatta 
baldanzosa dagli errori de’ liberali, Almeno 
la lezione non andasse perduta. per VI 
talia! 


Noi abbiamo sempre con ogni studio cer- 
cato di non crearci colla fantasia do’ nemici, | 
giacchè ci parevano fin di troppo quelli in 
ata ed ossa, da’ quali l’Italia deve guar-: 
darsi. MAI in 
* Forse il Diritto baia di trovar nello. 
nostro parole uu'allusione al partito d'azio- 
ne. Ebbené questo parlito se non. desidera 
l’Italia sia. pr pri dì sterili agitazioni, fu 
però sempre fà tota d'una politica d’agita- 
zione, che noi abbiamo costantementé sti 
mata non che sterile; "funesta; 

V'ha, un’agitazione: che rprorempo sulla 
piazza, v'ha un’agitazione che si. manifesta 
ne’ comizi, nelle Camere: ‘rappresentativè 0 
nelle associazioni politiche, vha infiné ‘una 
‘agitazione che, si limità a note .diplomatiche 
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Il Corrispondente ‘torinese | della Perseveranta 
{è in collera..con noi. Esso» non può perdo- 
narci di ayer annunciate le nomine: de’ pre- 
fetti marchese D'Afflitto, conte Cossilla e mar- 
chese Gualterio, da lui ignorate. Ma sono vere 
o no? Il corrispondente dice ché i decreti non 


»contrario? 
Quel corrispondente \assevera. pure che la 


ed a rimbombanti discorsi. 
‘’ Qualsiasi di queste agitazioni ci sarebbe 
al presente dannosa: «Chi vorrà credere che 
le dimostrazioni ‘clamorose accelerino la li- 
berazioné di Romd \ dì Venezia? Che le 
bellicose note diplomatiche facciano cam- 
biar: partito ‘alla ‘Francia? Esse possono 
‘compromettere la nostra dignità; ma non 
farci progredire d’un passo...» 

Invéco là cura degl'interessi interni, l'or- 
dinaménto amministrativo, il miglioramento 
delle finanze, una politica. conciliativa verso 
lo‘estere potenze, ci agevoletàano molte il 
compimento della generosa nostra impresa. 

E co’ lo agovoleranho . tanto più che al- 
l'Europa ora torna più utile l’andar innanzi 
che l’indietreggiare, serche;ò: più facile il 
compier-dunità italiana che il disfarla. 

La guerra del: $9 ha segnato una nuova 
fase nel movimento politico europeo. La 
libertà ha steso lè suè radici ed i suoi 
rami. Stati (che, parevano; è ppntelli dell’as- 
solutismo, furone costretti a, far lo esperi- 
mento delle istituzioni rappresentalive ; po- 


po, che apt apra vano, qualche, (ima 


‘politica rispettò' dild' Prussia! Noî lo sfidiamo ‘a 


scritte quelle od altre:consimili. parole. Sol 
‘tanto un cieco od ,uno,.ché non. sa. leggere 
può, in buona fede, affermare. di. aver. letta 
nell’Opinione quella scempiaggine del corri. 
spondente' della Perseveranza. 


GUARDIA NAZIONALE 


MINISTERO DELL'INTERNO — Circolare ai sigg. prefetti. 
Torino, addì 27 dicembre 1862, 

Dopo le raccomandazioni fatte ai signori pre- 
fetti ‘colle »cîrcolati del '26 ‘agosto è 9 bttobre 
P: p.; divisione 4.a sezione; 2. aacciò, invitasséro i 
Consigli di ricognizione a. compiere. con. sollecita- 
dine le operazioni loro demandate dalla legge. del 
“L'agostò 1861 e ‘dal Tegolamento stato approvato 
con'R; debreto 81 'scotso luglio per la mobilizza- 


barra) che questo lavoro 
mine. 

Il lungo tempo che è infatti’ trascorso” dalla 6- 
poca in cui, fu decretata Ja compilazione dei ruoli 
per la formazioné tel 220 battaglioni di guardia 
Nazionale mobile, deve aver bastatoYper terminare 
le operazioni medesime, ‘le ‘quali’ donsisievano' ‘iù 
sostanza; hs 
_—-=Tr—r—rr 


anche ai nostri tempi una qualche protezione 
ai ladri. Essi formano una specie di corpo» 
Fazione dipendente dal governo. Il viaggiatore 
che è stato derubato, ne muove lagnanza al 
governo il quale lo marda dal così detto capo 
dei. ladri della provincia. nella quale il farto 
è stato commesso. . Questo; alto impiegato Jo 
accoglie cortesemente e. gli fa restituire gli 
oggetti involati, sotto la deduzione del venticin- 
que per cènto.. I .ladri adunque in Egitto for» 
mano una compagnia d’assicurazione contro 
i loro furti, 


Volga oramai al sug ter- 


vino, accorsero con dei vasi per rac- 


e 


L’agitazione è sterile; ma gli Pes ino rise 
i 


ancora costituita che già l'Inghilterra offre. della 
di rinuticiare dl protettorato della Isole ‘Jo- | 


‘ gione della loto età, cominciando'dai più giovani; 


| fidatelo da quello stesso trattato che ven-;; 


Il nuovo equilibrio europeo richiede zi î 


sono; firmati. Avtemmò' noi ‘mai ‘asserito! lìl! 
Opinione ha visto il De Launay venuto a confe-|| 
rire col ministro degli esterì su un mutamento di: 


citare il foglio i dell’ Opinione “in ‘cui ‘farono 


zione della guardia. nazionale,; il ‘sottosoritto ama. 


rere il 
EdgiWio"a Toto” prodi; Il ib dallo erica 
allora if una gram collerà, caricò ì soldati 
d'ingiutie ; tha questi’ si ‘S6udirono è lo dale 
marono ; finalmente riuscì è rimettere in or- 
dine gli otri. Si èntrò in conversazione. I so]. 
dati scherzarono sul fattò, l’asinaié prese parte 
allo scherzo inch'èsso, lede allè sentinelle 
uno de’ subi otri è bevè con esse. Ma le sen. 
tinelle, vuotato l’otre, risentendo gli effetti 
del vino, si addormentarono. Durante il loro 
sonno il ladro tolse îl cadavere dél fratello 
dalle mura'e lo portò a casa, secondo l’or- 
dine ricevuto dalla madre. | 

« Il re pose in opera ogni artifizio per 


fece pubblicate un proclama col quale offriva 
al ladro la grazia ed anche una ricompensa 
sé consentiva a dénun: Ipo: Prestando fede a 
questa promessa, il © poli Architetto si 
presentò al palazzo reale. Rampsinite gli di- 
mostrò la 
propria figlia. 
veva în conto d 


TA TV AREE] pagg, 

ropria ammirazione e gli diede la 

la in Jsp ‘dichiarando che lo a- 
el più grand’ uomo de’ suoi 

ti. > LI 3 

,_Se dobbiamo ritenete èsattò quanito si nartà 

da caht VIAggiatoti, in 


Egitto si conicedè 


ppiedè un corpo duro che 


L’Oriente è la madrepatria dei ladri, Il 
ladro orientale ha il suo eroismo ed il sno 
onore proverbiale. Ne porge un esempio la 
storia di Yacoub Ben Laith fondatore della 
dinastia Soffaride in Persia. 

Stanco di fare il fabbro, Yacoub divenne 
un ladro; ma un ladro gentiluomo, giacchè 
esercitava la. propria industria con una certa 
nobiltà. cavalleresca, e ‘non. isvaligiava mai 
un viaggiatore senza lasciargli qualche cosa, 
Una notte, Yacoub fu tamito ‘ardito da intro- 
dursi nel palazzo di Darham; principe del Se. 
gasten. Aveva già raccolto un prezioso bot- 
tino, Quando in una camera oscura urtò col 

pOcò tod lo fa 


È Nel dorimàre 
od. aventi. requisiti. per essere--isoritti.-nai- 
di matricola della guardia nazionale tanto attiva 
al disotto-dei 3nanni iuti, di- 
lè tre categorie prescriti@ dall'att. 3 
legge medesima; i 
l’insorivére in' ciascuna di delle | categorie 
tutti coloro che senò èhiafiati a tarne'parto în ra- 


la lista di ‘tutti i cittadini inscritti, 


Videndola 


èl-far pubblicare la-Hsta genérate; con diffida- 
Mento a coloro che avessero a far valere motivi-dix; 
eséuziohe 
Minato tempo al Consiglio di ricognizione; 

Net èsignare, giusta le norme prescritte dagli 
articoli 7, 8. 9 a 10 della precitata legge, quelli 
che sono chiamati a fornite il Contimgente a cia 
oi comune stato assegnato dai prefetti, a mente 

éll'art. 6, pronunciando sulle presentate dothande 
idi esenzione 0 di fifotma; 
| E finalmente nel, compilare e-frasmettere ai ri- 
Spettivi uflici di circondario lo stato nominativo di 
: coloro che debbono formare ìl contingente di cia- 
scun comune, da servir di base àî signofî préféili 
per la formazione dei: ruoli: dei battaglioni a cià- 
| Scuna provincia stati assegnati dalla: tabella gene- 
| Tale annessa al regolamento approvato col R. de- 
{'oteto' 81 scorso luglio. 7 

Mentre. pertanto. il sottoscritto: "incarica i signori 

| prefetti di sollecitare : pressi Consigli di. ricogni- 
zione, chè ancora fossero in ritardo, ]l compimento 
delle sovià accennate operazioni, li prega di voler 
proutamente, e non ‘più ‘tardi del giorno quindici 
Venturo gennaio, fargli conoscere l'epoca, preci; 

{ în cui i lavori preparatori per la formazione dei 

!:220 battaglivhi di guardia bazionale mobile safarino 

| mltimati. 

lip Si compiaceranno i signori prefetti, di accusare 

: & volta di corriere ricevuta della presente girnilane, 

| Cd6cidi possà Lil sottoscrittò essére assicuratò ch’essa 

è pervenuta a; tutti gli uffici di prefettura: 

| i Il ministro U. Panvzzi: 

lulbgatnieazzzz- sensa ni 
SCENE DEL’ BRIGANTAGGIO 


Scrivono da Monopoli il'90 dicembre storsò 
sal giornale di Napoli, Roma: £ 
Vi scrivo ‘con l'animò ‘molto fanestatò ‘pe’ mali 
| She il brigantaggio. ne arreca sempre ‘più. I nostri 
| Gasini sono stati incendiati, Sgozzati quanti animali 
| han oreduto ‘apparténenti @ liberali, taglie e ricatti 


& quanti galantuomini son capitati nellè loto mint, |: 


Non possiamo. più varcare -le porte: della icittà mè 
«recarci in Bari, perchè le aggressioni succedono a 
!’pienò ‘meriggio, e con una barbarie da Canmibali. 
Infatti ieri a ‘notte verso 2° oré fà aggredita la 
masseria .del nostro amico D. Donato Conte-di! Lo- 
corotondo sita a 2 miglia da qui ;ed .inesorabil- 
Inente trucidato il suo nipote D. Francesco Paol 
Piccoli, farmacista di Locorotondo è padré di séi 
miseri figliuoletti. La mioglie del signor Conte faggì 
er un nascondiglio e si celò in un orto. Il Piccoli | 
serviziato orribilmente, perché nffiziale della | 
| guardia nazionale: Indi il casino fa dato alle fani- 
| me giusta il costante s'stema: In questa ; mattina 
si sono. qui eseguiti i funerali del misero giovane. 
Tutte le classi della città han preso parte al mesto 
rito, ed il deputato Valenti ha letto ‘an breve de. 
jgio fanebre sulla salma dell’estinto. Î 
g:1l Giornale, di, Napoli. ha per dispaccio, da 
Bari 30 dicembre: 
Una sezione del 1° squadrone dei cavalleggieri 
di Saluzzo attaccarono una banda di 50 ‘briganti, 
parte a cavallo è parte a piédi ‘Dopo brevè' con- 
battimento in cuì .rimiaseto suliterreno ott! bri- 
ganti fra morti e feriti, la banda prese la fuga, 
lasciando alla truppa ‘alcune èrmi e munizioni , 
senza ché la {ruppa stessa’ riportasso  il'imentalo 
danno. ‘ i 


Dà Foggia, 2 gennaio: 
Da una lettera del capobanda (Garnso ‘inviata; dl 
maggiore Mori a Torremaggiore; risulta. che. Jo 
$ Caruso ha uccisò i due briganti Ceritacchio 
ed ‘il’sno' nipote per essersi resi ‘colpevoli ‘di’ }8- 
dronecci ed assassini ‘atroci, La Jettera idel Caruso 
nua infatti che Ja causa dell'uccisione 
ta le percosse dalò ad un ragazzo che 


dussero la rottara di ‘n braccio, è l'orecchio tre 
quale poi fa fatto mangiare 


gliato ad un altro al 
per forza. 


cesse cadere, Lo raccolse ed al tatto gli parve 
‘tun diamante; se l'appressò alla bocca, lo sfiorò 
colla lingua,.., era un pezzo di sale! 

In Oriente chi gusta un pezzo di sale in 
tasa di qualcuno ne accetta con quest’aito la 
ospitalità. Yacoub pensò chè ayendo guistato 
del sale in casa del principe era divenuto suo 
ospite. Da quel punto il suo furto diventava 
una violazione delle leggi d’ospitalità, un .sa- 
crilegio. Che fece allora? Depose in terra i- 
ritchissimo bottino ed uscì dal palazzo colle 
thani vuote come vi era entrato. 

La mattina seguente, il disordine che  re- 
gnava nell’appartamento rivelò un tentativo di 
furto. Gli ufficiali incaricati di scoprirne l’au- 
tore, dopo minute investigazioni, giudicarono 
che Yatoub fosse il colpevole. Lo. condassero 
dinnanzi al principe. Yacoub, confessò il suo 
progetto di furto e narrò ciò che lo aveva 
trattenuto dal porlo ad esecuzione. Îl principe | 
volendo onorare in lui il sentimento dell'onore, 
lò prese ai proprio servizio , e lo impiegò in | 


tutti.gli affari importanti e delicati che per 


U 


essere ben condotti richiedevano un uomo 
leale e coraggioso. Yacoub divenne in seguito 
principe d’una provincia e finalmente re d’un 


Ù pra regno. 


o di riforma) di esporli entro un detet- | 


iosa 
sian 


5 : - ‘corrente “mese” una 
banda: di quaranta briganti attaccò. fune di Cam- 
pomarino,,e bruciò la masseria di Novanti, il più 


ricco proprietario. di»; quel‘! comune;..1l; maggior 
Barbavata con. fanteria .e cavalleria. è sullostracci 
dei malandrini. piaz Gemtbld., 


Leggesi nella Correspondance générale autri- 


It nostro cortispondente parigino dihvia il se- 
guente. episodio che precezse: la) morte del cardi- 
nale Morlot: Dalia gato 
"Com'8 Ben Horo,” ) VISITS T'AFRIVESTOTO 
di Parigi la vi, ilia della.sua morte, l'impe- 
ratore erà' frésso ilet dolFAbbAN , il munzio 
apostolico entrò per portargli Ja benedizione pa- 
pale. Allora Napoleone, prendendo le mani del 
nunzio, pronubziò;]si dicè, con talmi ié dignità al- 
cune parole, che produssero una profonda impres- 
sione (sul nondio e'‘sul cardibale. ‘L’ imperatore 
fiere sera avea s Apprezzato le zelo; eyan- 

ico ele rare virtù inale e ch'egli si.sti- 
Sirva' Nin AOL di dda fr i) pen Viù 
ch’ebbb luogo la grande conbiliazione’ fra la Santa 
Sede. 6 DARRATo Lonmnalljtaote A peg da un fatto 
compiuto. Quando i, monsig. Morlot volle profit- 
tate di quite Gand portare all’ impera. 
orò Alcune patolaCrig@àrdo alla scelti’ del ‘stò suo» 


talofe interruppe la, convérsazione 
Cei 


vos ontominan 
] è { 


T:SM] 0 BSUO 


(1a o E. FINANZE INGLESI, 
; Togliamo al La i fecgenpai un estratto 
nanziarie dell'Ing 


delle rendite l'Inghilterra. nel 
1861 e nel 4862; i e pan 
ino ahisiot msn Ms 
Dazio è gab. L. st. 9.036,00 List 83 774 000 
Contribuzioni > 00529 00] 70209087 o UT 
jifafinto) pg xt RIE) erranti 
r [NRE 
Tassg VI 05 0008248 009° do ‘8,119,000 
Tassa fondiaria ls 1/!:0,104,0007%!%») 119/969/000 
U vo pestal4; » è 38600000.) »»5+1:8,500 000 
bon demaniali » 3021...» =. 293.479 
assò Varie ‘* ‘> ‘‘‘4861,969 "3° 1/306902 
rmz9 onmsironi dauitoizgor ini MMOZIOG 
: Totale Li st. 70, 996,429, Li, st 168,603,851 


' —_—_—_—_ 


Da, questo estratto -risulta che” l'aumento 
delle entraté in Inghiltetra nel 1862, parago. 
haté con quelle del'18644è di L. st. 2,392,578; 
pari a ‘fn. 159)844,350.109 iio0ot allciesonai 

L'aumento principale è nella! tassarfondiaria 
bi .54:11,142,000, 6 nelle tasse varie .L. st. 
da aspetto delle fante inglesi È echiza dub. 
bio consolante’ ovè si ‘tonsidett, comò osservà 
îl Pinibby ‘ché Oquesto ‘risultato ‘non è dovutò 
ad: una causa ‘accidentalò ed impreveduta, 

Desso è il fruttoy aggiunge il Morning Post, 
d’una sempre crescente ed estesissitna prospe- 
rità), Mentre la alto Angioni ‘sono ;lngolfate, 
sia ‘per disagi i nAzioneli, sia per guerre e- 
sterne in debiti òghor più crescenti e minac: 
tiosî, l’Inghilteft tffotza) il buo credito e fa 
‘ogni ‘anno rispàtmi, che-/le qpetmettono di 
guardar, con (occhio, fermo e sicuro, nel;sno 


AVUGBLTO. si svispaolioz MI phodlogu)i gio 

14861 ‘ra cd mene fia buon arno, dica 
Îl' Times, ma “il 1862'è' biaere  pllbrira,  filia 
pulehrior, @ Cuh' ivarizo di9,392,978 
iresat.inolzeoras alle sosiiobs Do elet! ri 


| ‘Patagonatorna Squali vantaggi il danno ca- 
Sion dalla mancanza del cotone, bi Remigio, 
c a nare. 
DE raprest VA 1 ia dI di 670,000 
i è - i te , 3 PI CLI ' 
OO DAl' tito. qGueso 'siguità ‘qlratito Movida sia 
la condizione finanziaria dell'Inghilterra) :Ma 
ciò, non, fe. meraviglia, quando si. pensi, ;ter- 
rina, ;il, Times, che, il, principio: che, domina 


non si ve 
un 1idro: CRNRART Prigarp 
imprese. patti " 
« Quando io era semplice soldato, egli dicev; 
la miseria mi spinse a rubare in una bottega un 
sella ricamata in oro che un ricco signore avea 
colà mandata per fanla\aggiustare. Dopo qualche 
tempo seppi che il padrone della bottega era 
stato messo in carcere e condannito ad bor 
sere. Jmpi . La mia. coscienza si turbò. 
Andai ppt te la;sella nel ]uogo stesso da 
cui, l'aveva . tolta. ;Quando la moglie del sel- 
laio Ja vide, getiò.un; grido di gioia e, cadde 
in ginocchio .inyocando, le benedizioni del, cielo 
sulla persona che, l'aveva restituita ed, augu- 
randole che si. troyasse un giorno in grado di 
possedere cento! sélle come quell; pina Pal 
0, aggi v) ourim han, che, 9 
silent di quella pra vecchia ha influito nel 
mio destino, e mi, ha fatto, giungere. al.grado 
di splendore in cui mi trovo presentemente, n 
«Ma è tempo di. far ritorno alle fotografie dei 
dri americani. © 
ladri cani (Gondiia) 


$ #01 [TA xi} 


gli economisti inglesi è che <l’arterdelle fi. 
nanze non consiste in ispedienti. momentanei, | 
quali la riduzione-del 4 per cento 0 la ven- 
dita di beni demaniali, ma in una sola e 
semplicissima parola: Economia, » 


“ 


10 {LA cisti BAGSSIA , 

‘Mentre si attende pel giorno 16 gennaio la 
convocazione del Parlamento prussiano ‘per’ 
giudicare dell’abilltà del ministero Bismark, 
il quale si Rel quanto pare, di com- 

orre il di “insorto «fra” erardei de- 
pal ed il He! 0; tati aironi far c6- 
noscere nel"suo "testo-l’indirizzodet-municipi 
di Berlino al re, documento, .che.il telegrafo 
ci ha.fatto; conoscere solamente in sunto. 11 | 
municipio di Berlino ha cercato nel suo indi- 
rizzo di avvertire la» Gorona»deb, ericolo che 
cova il‘ dissidio da essa pater colla Ga- 
mera elettiva. E siccome a. Corta sembrava 


farsi molto a io sugli indirizzi di alcuni 
pate Ric RARI partito 


crociato etànio, venuti ad ‘incoraggiare il re 
nelle»sne Ha giare z spit soste» 
nuta ' i erat nì gig hi, dosì it Consiglia 
pa ca a ut] PA 
turio ‘di'coritia pporre il suv'indirizzò a’ quello 
degli inconscii contadidi; Lev & Corte d 
rappresentare: il''voto nazionale: » » 

Si sa che il le poisii Nd avéa' richie. 
sta al‘ municipio» la«eomunicaziohe- preventiva 
dell'indivizio ad ‘comune di Berlino.forse' per 
impedirne la presentazione; ma la volontà del 
ministero. fu elusa 6 l'indirizzo venne presén- 
tato ‘al're:del’angeepti sernitgiz:: 


Nel momento: in cui. ci disponiamo ad. entrare in 


un nuovò; anto, vediamo. al Man the tutti gli 
avni ci nre ia; fono, di recara a 
x pub o en nostra. più: sincera de- 
vozione. e ei nostri, più riapeltosi omaggi. 
curr i \sorgono i voli.cho. noi espri- 
miamo a nome dei cittadini da noi rappresentati, 
Voglia: l'ondipoténte. iddio spretderè sotto la sua 
santa guardia la, yita e-la,saluto, di: V., AL. Bene- 
dica egli.-la sollecitudine .della,..M,,.V...pel bene 
della nostra patria,.@ faccia sì. che-ne nascano 
buoni fratti. dimo dilisr 
® Questà sollecitàdine' instamiosbile ci rafferma nella 
fiducia che V. M. riuscirà a porre un termine alle 
gravi preoccupazioni, colle quali — crediamo no- 
chiararlo fratidamente a V. M;— 
noi entriamo, ni save Ahho, Il conflitto spiacevole 
lo lianno. che. termina, passa, senza 


igio della Prussia all’estero — 
lataz He 6 del ré col 
MAGRE E AI co ; 

: in una via che ci 
allontani dalla pia alla' ricod- 
ciliazione.' Questo © voto veramente «patriottico sì 
trova dggi Nero TT ria ; 

8 


Latera ni erge AR da ui 
‘andate dai fémivi dé TA Sua. così 
tpzioné Eisner stia î sio vata sag- 
gezza è la giustizia, di. V..Mu; che l'anno prossimo 
silica edalico., «delle cure chè Vi M., 
6 lo ba..dichiarato nel 


gli di questa città, 
‘in avvenire, alla 
sia @ di.tutta 


fdt del 28 


ra upione 6d altà forza dellay 
a Da 


SALI DAU Ò 


alsmiotià allonp. n tmneeri È *! 
*  venAFPARPDE GRECIA | 
* Leggisi nella Prieslet Zellung dell3 gennaio: 
| L'intenzione dell'Inghillétàa' di indutre la Porta 


ad recia ‘in’ Tgssaglia e 


sa altare I punti Mea 6 vera, anzi si ag- 


abgé ché la/ cessione della Repubblica settinsulare 
Faedis 1 141 89 ceduto 
alle insiritàzioni’ del gabinetto «itglese. La parte 
FAY all'itipero ditomiatio verrebbe, ceduta 


— Gratia  sdrdbbé quella ialmente che si 
Mata foi li bei ipo 'isòlè Faho:; Corfà 
e Paxo, avéado i.suoi abitanti éstesissime relazioni 
commettiali»coi, popoli. jonici.ela, popolazione greca 
essendo densissima presso; alla ; coste, «L'incaricato 
inglese darà alla Porta per questa cessione, ch'è 
pure giovevolevalla sua-pace all'estero ed all'in- 
terno, una competentr indennità. 

ll corrispondente parigino del Morning-Post 
dice in una sua lettera in data 4 gennaio: 

lo ebbi campo di vedere nuovi dispacci da Atene. 
Credo che essi dicano il vero. Una deputazione pre: 
sieduta da lord Rossell presenterà alla, regina il 
risultato del suffragio universale della Grecia. La 
regina manifesterà il suo dolore edi non poter: a0+ 


cettare la Corona pel principe Alfredo. I greci non 
det dir sè fi ba A | Niré, te è procla! 
- meranno\ una e il Puesò iù pome 
suo, Ciò è ad ogni modo quello che si. propose il 


partito più forte ed influente. 
LA MEDIAZIONE FRANCESE IN AMERICA 
Leggiamo nel Constitulionne! del 5 corrente: 
Parecchi giornali stranieri hanno preso 000a= | 


DS 


carabinieri di Desenzano, i predetti disertori ven- 
nero tradotti in Brescia colla ferrovia, ed ivi de- 


cato fiscale. Ad alcuni di essi furono trovati in- 
dosso-stili.e coltelli che furono immediatamente sé» 
questrati. 


sione dagli ultimi avvenimenti di America per rac- 
contare fatti ed attribuire al governo francese in- 
teuzioni che sarebbero in contraddizione col conte- 
guo da lui serbato sin qui verso gli Stati Uniti. — 

Gli uni parlano delle nuove, e più pressanti 
istanze che sarebbero fattè appo i gabinetti di Lon- 
dra e di Pietroburgo, per sollecitarli ad unirsi al 
gabinetto-detie Tuileries, onde proporre collettiva 
mente la loto mediazione alle due. parti belligé- 
ranti. Secondo altri, la Francia sarebbesi deter- 
minataad-assumere da sola la” iniziativa di una 
proposta simile-a Washington eda Richmond. Ora 
si parla di un’agente confidenziale che l’imperatore 
avrebbe incaricato di una missiotie negli stati del 
Nord e del Sud; "ed ora di un agente confidenziale 
del presidente Jefferson Davis che S. M. avrebbe 


No"Ficevato per discutere con lui oérti piani è tran: 
sazioni fature. 


Noi siamo in grado di affermare che simili voci 


| sono affatto inesatte. La Francia non si è punto 


dipartita dalle disposizioni ch’ ella ha manifestate 


sino ad oggi riguardo agli Stati Uniti. Costante- 


mente animata dai medesimi sentimenti di amici- 


zia e di simpatia profonda per gli americani, a 
qualunque partito-appartengano, dessa affretta coi 
suoi voti il momento, în' cui saranno finalmente 
spente le funeste dissensioni che desolano quell’in- 


felice. paese. Ma è falso che in questo momento si 
tratti di tentarè nuovi passi (di accomodamento). 


———— —v:cr_rr—— 


L'Italia Militare del 6 gennaio hai seguenti 
particolari sul fatto dei 37 disertori napolitani 


che nel 29 dello scorso dicembre vennero a 


costituirsi alle autorità militari di Desenzano, 


come abbiamo già annunciato nel nostro nu- 
mero d’avant’ieri: 


I medesimi vennero scortati nel detto comune da 


una guardia -di.. finanza del confinè di Lugano. 
Quasi tutti trovavansi a Trieste, ove, pressati a 
prendere servizio nell’esercito austriaco, vi si rifiu- 


tarono, allegando che col provénto delle loro brac- 


cia avrebbero potuto provvedere alla loro sussi- 
| sténza. 


Patto è che, crescendo le aggressioni in quella 


città: e contorni al: punto» di dover ritirarsi per 
tempo la sera, quel governo pose gli. occhi addosso 
ai disertori italiani ]ì stanziatî, obbligandoli 10 ad 
entrare in quei reggimenti o al ritoruarsene indie- 
Irto.. Eglino scelsero quest’ ultimo partito e imbar- 
cati; su vapore vennero diretti ia Venezia, donde a 
piedi. furono. accompagnati al confine. Aggiungesi 
che:molti altri sieno per venire. 


Per cura del comaridante la stazione dei reali 


positati in Castello a disposizione del signor avvo- 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 
Atti afliciali. La Gazzetta Ufficiale del 6 


gennaio: contiene : 


1° La leggo 18 dicembre 1862 che approva le 


opere necessarie ed aulorizza le spese occorrenti 
all’ impianto di un nuovo Cantiere di [costruzione 
navale. per la marina. militare nella località dell’ex- 
Lazzaretto; di S. Rocco in Livorno. 


2° La Jegge 18 dicembre 1862 che autorizza va- 


rie opere straordinarie per lavdri da erigersi nel 
porto d'Ancona. 


3° La legge 91 dicembre 1862 che attribuisce 


provvisoriamente forza di leggo al regolamento do 
ganale approvato col R. decreto 11 settembre 1862. 


4° Alcune disposizioni nel personale dell’ otdine 


giudiziario, in quello degli, esattori e percettori 
dellé contribuzioni e nel corpo delle guardie do- 
ganali. 


Bonceficenza. — S. M. ha fatto consegnara 


al sindaco di Valdieri fr. 8,000, della propria cas- 
setta; perchè vevgano distribuiti tra i poveri dei 
comuni di Valdieri e di Eotraque. 


Casino del Commercio di Torino. 


— La Direzione avverte i signori soci, che merco- 


Jedi 7 corrente gennaio, alle ore otto di sera, la 
Società d'Economia politica terrà seduta in questo 
Casino. 

]l teme a trattarsi sarà : 

Dell'influenza delle operazioni di borsa’, dette 
di aggiotaggio, sull'economia sociale. 

Seiopero di tipografi. — Leggesi nella 
Lombardia di Milano del 5 gennaio : 

Questa mattina una Commissione della Società di 


mutuo soccorso tra gli artisti tipografi si recò alle 


varie tipografie, anvunziando. ai proprietari e di- 


‘rettori: di. esse:che qualora non aumentassero.. le 


paghe giornaliere agli artisti, basati sulla tariffa 
iu corso a Genova ed a Torino, Questi avrebbero 
céssato dal lavoro, Alcuni tipografi accettarono 
diffatti la nuova tariffa presentata dalla Commis- 
sione; altri invece la respinsero, e le loro tipogra- 
fi rimasero deserte d’operai. Crediamo che a causa 
di questo incidente, non potranno pubblicarsi al- 
cuni giornali della sera. 

Lo sciopero sèguì tranquillamente e senza che 
abbiasi a deplorare alcun disordine. 5 

Arresti, — | giornali milanesi annunciano che 
nella nétte dal 4 a 5 corrente l'autorità di pub- 
blica sicurezza ha eseguiti in Milano parecchi ar- 
resti, fra i quali quello di Cislaghi Pietro anni 20 
ché con un Iango scalpello stava forando il muro 
della casa N° 4 in via S. Vincenzino, coll’ inten- 
zione, supponesi, di perpetrarvi un furto. 

— li Corriere d'Italia rec8; in dala di Napoli, 
4 gennaio: 


.smessi ritratti di Garibaldi. % 


Si continuano attive e frequenti perlustrazioni 
generali, 


È stato arrestato l’uccisore dell'axvocato de Ni-), 
colais ; esso è il drudo della moglie dell’ucciso. La 
questura che ba operato un sì importante arresto, 
mercè la cocperazione del giudice di S. Antimo, 
ha fatto arrestare, anche la complice. 

Proposta ‘originale. — I) sig. Trenor, 
maestro di ballo a Nuova York, féce la proposta 
ad un' giornale di quella città, .JX Commercio; di 
inserire gli annùnzi relativi alla sua professione , 
che egli poi avrebbe pagato ‘con delle lezioni di 


Leggiamo nella Correspondance generale au= 
trichienne di Vienna del 3: 

Sappiamo da buona fonte, che un uomo di stato 
Ungherese, siepe un, posto n psv nel 
del ‘suo nai Auletta ff REGALI 
derevoli di Uoghéria ‘e segnatamente a S. E. l'an: 
-tico-Tavernicus, sig. Majlath, - un invito a prender 
parié.d ‘nuove conferenzo intorno alla questione 
ungherese. dii 

Si fa certamente quest'incid. i diede luogo 
alle voci chè S. Ml impernioto abbia invitate e 
mezzo telegrafico molte notabilità ungheresi ad as- 
rsistere: alte prossime conferenze sulla questionié 
d’Ungheria. 7 

— La Gazzetta di Madrid annunzia che S. M. la 


nuovo capitano nt ‘e rdell’ di Caba ,; 
“rivato all’ Avana”, il siarelciahe ? 
predecessore, ne è partito per ritornare in Ispagna. 
— La Gazzetta, d’ Augusta annunzia che, at onta 
delle voci in contrario, il barone Sina continuerà 
a rappresentare il re Ottone, in qualità di ministro 
plenipotenziario di Grecia, presso;le corti di Ber» 
lino, di Vienna e di Monaca. | Ì ‘ 
Leggesi nella France del 5 corrente: 4 
Si assicura: che 10° scioglimento È della‘ questioné 
déllé Isole loniie verrà protraita' sino all’epoca della 
riunione ‘del Parlamento britannico. 'Il' gabinéttò 
di ‘Londra non intende ultimare questo ‘grave affare 
senza il concorso delle Camere inglesi. 
Dicesi che lord. Elliot sia per protrarre..il suo 


soggiorno ad. A continnare.i negoziati che 
si faranno ulterio! col pnssi ‘ellenico. 

— Si..aununzia che, l'ambasciatore della Porta 
ottomana a Londra ebbe, il piera: vuna lunga 
conferenza son. cm ae pres 
alla. questione del ie, cessione 

Tesigl i nuto nd 

Alla Tarchia non fa peranco Quid alcuna 
Voci corsa, in 
+ che.il.rapprer 
rirne:con lord John Russell. Hi ) 

— L'assemblea nazionale di Atene si è riunita; 
sotto la presidenza del ‘colonnello Krusis, ‘anziano 
d'età. Dopo una lunga: discussione, i membri pré- 
senti hanno prestato giuramento di fedellà alla na- 


zi c j 
si è. N 


n. tan 


Egregio sig. Direttore, 

Nel numero 2 del giornale l'Armonia, sotto la 
rubrica Castronerie dei calendari, leggonsi le se- 
guenti parole esprimenti quelche cosa di più che 
un sévero giudiziò sul mio conto. 

«vAi dì passati, un certo sig. Antonio Rio, mae- 
stro di aritmetica e direttore delle scuolé Itegnichè 
nella.città d'Adqui, distribuendosi i premi alla s00- 
laresca lesse na discorso piéno di tante corbellerie 
e di tanti spropositi contra gli studi classici ,\che' 
tutti i colti acquesi ne furono indignati e uscendo 
dalla sala andavano ripetendo: quod. ignorant, blas- 

. Noi cobfortiamo il sig. Tonio non a colti» 
vare il greco ed il latino, chè non è uomo da ciò, 
ma a studiare un pochino. la lingua italiana, af- 
finchè altra wolta, parlando in pubblico, non faccia 
venire i brividi ai buoni italiani che lo ascoltano.» 

Sarò breve nel rispondere. 

Chi scriveva queste parole converrà meto che 
non gli furono dettale dalla carità fraterna, ‘e che 
senza nuocere al vero avrebbero potuto essere as- 
sai più delicate e decorose. Jl mio discorso poi non 
è certamente senza \difetti ed ‘ha specialmente il 
gran torto d'aver dichiarato ‘un po’ troppo aperta- 
mente una verità che non è qui\acteniata, e' the 
non tutti amano nè tutti intendoné; ma non è vero 
che sia stato male accolto dalll’uditoriò, ed è lungi 
le mille miglia dal meritare la‘ maligna censura 
che gli vien fatta, la quale, finchè non sia rigore» 
samente provata, io sono în «diritto dî chiamare ‘col- 
l’unico nome che le spetta, cioè di menzognera de- 
trazione. Quanto agli studi che mi rimangono a fare; 
stia. persuaso. l'anonimo. mio censore che la ‘scelta 
sarà sempre conforme ai migliori miei interessi;' è 
quanto a quelli che «ho già fatti e alla carriera per- 
corsa: ed' alle prove (che ‘ho date di me, ‘dai titoli 
che son disposto a rendere ostensivi potrà convin- 
cersi che non ho punto da arrossire in faccia a lui, 
chiunque esso sia. Le mie qualità infine non sono 
precisamente quelle da lui attribuitemi, ma queste 
con cui ho l'onore di soscrivermi 

Della S. Y. Onbr.ma 
Devotissimo Servo 
Rio Antonio 
Professore di matematica elementare 
e di computisteria 
e Direttore delle scuole tecniche 
d'Acqui, 

OMAR Em 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom, del giorno 4 fino alle & del 5 gen 
naio 1863. 

Colombo Marco Moyse, d’anni 28, di Fossano, 
impiegato governativo ; Bernasconi Giuseppe , id. 
17, di Reggio, muratore; Troillard Gabri RA jd. 
41, di Etable, rigattiere; Castellani - Demer! 


ione. 

Indi 1’ aggiornata. n membro 
del corpo diplomatico assisteva alla ng seduta, 
che fu freddissima. VW 

Queste sono le particolarità, che riceviamo 
Atene in data del 26 dicembre. i 

= Ci si sorive da Gibilterra, il 28 dicembre; 
clie la divisione navale sotto il comando dél’:cons 
irammiraglio Smart aveva appena gettato. l'an 
«cora nélla rada, Questa divisione, arrivata da Li- 
sbona, è composta delle fregate corazzate Warrior, 
| Black=Prince, Dit ppi Prg spazi lo a 
vapore Revenge, Dessa è, incarinata di fare esperi» 
menti comparativi sulla velocità ;deì bastimenti cos 
razzati. : “ 

La vigilia, il governatore aveva riunito la = 
nigione della piazza, ed in una allocuzione LIE 
lissima, avéa dichiarato essere la voce corsa. dell 


contessa Antonietta, nata Colla Fabar, id, 82, dì | cessione dî Gibillerra alla” compiutameni 
Milano; Aschieri Barbara, nata Boassano., id. 62," | iînesalta. Ì " || 
di Alessandria; Solms conte Federico, id. 87, di 4 | 


Strasburgo; Bordis Luigia, nata Gozzellino; id. 2, 


di Nizza Monferrato; Derossi Colomba, nata Sacet- “CRI | 

dote, id..72, di Chieri; Quaglia Laura , nata La- D ISPACCH ELETTRICI i 

grange, id. 63, di Torino; Do Caterina, nata De- ] tr |} 

negri, id. 62, di Torito; Tagliano Margherita, id, e Parigi, 5 geninaîo. | 

45, di Sagno, serva. i r : Notizie "di Borsa — mante 
Più, 3 da 1 giorno ad anni 4. ; i 


Dal $ al 6 gennaio. 
Brunero Vincenza, nata Folletti, d’anîi 30°, di° 
Torino; Galantino Domenica, nata. Perachiotto, id. 


60, di Lemie; Gallo Giovanni, id. 53, dî Torino, | | Fondi fante’ + Li A: co DURE 
Più, 8 da 1 giorno ad anni 4. lidati inglesi 8.0] 928; 
| Fondi piemontesi 4849. 570/0 2—|—- 
‘Prestito italiano 41864 ‘5 0/0 | 72 80} 73 
NOTIZIE POLITICHE | ia St ‘a 
‘l Azioni del Credito mobiliare [1477 ‘|i210 
ve ld. Str. ferr. Vittorio 390 
; Id. ld. ‘Lomb.-Venete| 545 
Corré voce che il luogotenente generale Nun- id. Id. Avustriache 545 
ziante, duca di Mignano, venga chiamato al.co- Id, Id. mane . 348. 
mando della divisione militare di Piacenza. obblig. Id. Id. . WU 
Si legge nella Gazzetta ufficiale del 6: ca Madrid, 5 gennaio. . 
«Nel foglio n. 4 del giornale La Monarchia | . Nel caso che' il ministero dovesse’ | 


trare una {orle opposizione. per parte dei d 
putati, ODonnell è deciso di fare appello 
paese per nuove elezioni. } 

I sotto segretari dei ministeri dell’internò 
e della» giustizia, e quattro deputati pubblici 
fanzionari persistono nelle date dimissioni. 

Furono presentati alle Cortes i progetti di 
modificazione nelle tariffe doganali sul ferro, 
sui cotoni ed altri articoli. 

‘ Si.conferma la dimissione di alti funzio- 
nari. 

Assicurasi che Cohello, ambasciatore a Bru- 
xelles, ‘abbia date le sue dimissioni. 

Il. generale O'Donnell ha ricevuto dalla re- 
gina nuove prove di fiducia. È 

(Dalle frontiere della Polonia). 

Il proprietario Zaremba fu trovato appic- 
cato in una foresta, credesi in causa degli ar- 
resti di agenti rivoluzionari. 
n — —  — Ls] 


, G. ROMBALDO, Gerenie, 


nazionale e sotto il titolo: Notizie politiche — 
Italia. — si legge una corrispondenza di Ge» 
nova în cui viene riferito essere stata dira- 
mata nella settimana scorsa agli uffici di posta 
una circolare ove col massimo segreto si rac+ 
comanda di vegliare perchè non vengano -tra« 


< Questa notizia è assolutamente falsa. » 


Leggesi. nella. Stampa: 


Un telegramma da Bari, del giorno 6, annunzia 
che ebbe luogo ieri uno-stontro nel tenimento di 
Cassano (circondario di Altamura) fra i briganti, 
dei quali rimasero uccisi venticinque, compreso il 
capo, menire dei nostri fu soltanto ferito legget- 
mente un soldato. 

Altro combattitnento avvenne ieri fra la guardia 
nazionale di Conversano (circondario di Bari) unita. 
ad un distaccamento di linea è carabinieri contro 
ottò briganti fortificati în una cascina. 

Dopa due ore di combattimento Ja casa fu presa: 
d'assalto è i briganti furono tutti uccisi. 


2 AGENZIA D. MONDO 


Torino, via dell'Ospedale, n. 5, 


PROFUMERIE FRANCESI ED INGLESI - 
REINERI DI LISSO E DI FANTASIA po 


Assortimento di articoli in gomma e in caoutchouch -— Calze per varici, eee. 


AVVISO, 
COMPAGNIA GENERALE 
+ DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) 


ai Miniitero delle finanze in'esecuzione; degli articoli 9 è 410 della con 
venzione annessa alla legge ‘25 agosto ‘p.'p., ha ceduto alla Compagnia 
dei canali d'irrigazione italiani il godimento dei canali demaniali derivati 
dalla Dora Baltea-e dalla Sesia, ‘colle’ rispettive diramazioni, fabbriche, 
molini, brillatoi, ece. 


Sì prevengono quindi ‘tutti gli utenti delle dette acque, consorzi', fitta- 
bili, infine tutti coloro. ché possono avere qualche diritto od “obbligo verso 
l’amministrazione dei;detti canali, che dal 4° gennaio 1863 in avanti do- 
yranno rivolgersi. per ogni ‘effetto di ragione alla segreteria della Compa- 
Snia dei canali. stessi, via della Rocca;.n. 138. 

. BARNATO. 


Il Segretario generale E 


"CARBONE COKE DEL GAZ DI TORINO 


8 al presso di fabbrica a domicilio. 
si ‘Deposito centrale, via San Tommaso, N. 11. 


PILLOLE. CRONIER di joduro di forro © di chiàino 


inalterabili, senzasodore né sapore. 
“Se ‘né fa uso con gran VEnIaeE gio nella cura dei flussi bianchi, nella soppres- 
Sione dei mestrùi o mestrui diflicili, nei dolori di stomaco; digestioni lente, per 
il igozzo ‘e tutti’ gl’ingotghi del collo; negli induramenti: indolenti, nell’ anemia, ip 
tutte:le ‘affezioni ‘del cuore, lo sfacolo, le alterazioni del sangue; il rachitismo , Ja 
carie, la diatesi tubercolosa, la tisi polmonare, la laringea, e ostruzioni, la dia. 
tesi cancerosa «e ‘putrida, ed ‘in tutti gli accidenti sifilitici, 
commissionato D.. Moxpo, Torino,.wia dell'Ospedale, n. 3. Vendita al minuto: Tr 
og ; Depanis e da Bonzani, termaciati, 0. helle DARE pal Earmile Spiate ao 


e49- 2 


La PASTA 
PETTORALE 


PATE PECTORALE 
di Regnsuld 
Maesgiore è dal 


ve REGNAULD. AINE far 


Pa in Francia contro ‘1 raffreddori, il catarro, il grippe, la raucedinete 
irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del sig. Parise,o 
medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo detl'Kccademia è di 
medicina, che è unita alle scatole. — de ne.prende un terzo ogniqualvolta 
s1iprova;il bisogno di tossire 0 di.espettorare. 

«'Prozzo: 1 fr. la:1}2 seatola, A 75 Ia ventola. 

L'etichetta Hut la‘firma di Regnauld mimé. — Deposito fonarale, 
se' Corimartia, Li Parigi. — ente ceritrale în Torino presso l'Agenzia 
D. Monno, via deli Ospedale, n ‘5.< Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza; 
Milano, Zanetti, e presso le principali farmacie! d* Italia. 


“TOPICO PORTOGHESE 


.Cx ROUXEL 


32, rue Culture Ste;Catherine, 32, Paris. 
Le spelature dei cavalli e lo, ferite prodotte dai 
Mornimenti.sono,guarite in pochi giorni, e senza in. 
7 il Topico Portoghese. —Prezzo fr, 7 
Agente commisstonirio per l'Italia D. MONDO, ju ftorino, v via dell'Ospedale, 
n.18; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 


i CIGA BITI POLMONICI 


‘Rimediò sovrano contro l'asma, la tosse convblsiva, l’angina di petto, 


tcaitarti bronchiali re polmorari,, le-oppressioni è le palpitazioni nervose, 
| faucedine, i mali idi denti, le; irritazioni, dei bronchi ‘e della gola, 


\preparati ‘soltanto alla pone inglese di P. Pariss 
1 128, piazza a Parigi, 28. ù 
‘Prezzo della roi È fri 4 e 10, 


det commissionario per l'Italia DI Moxpo, Torino, via dell’ Ospedale, nb. 
‘‘. Vendonsi nelle’ principali farmacie®d'Italia, 


EIZO SIENURK: 


Lett Dili Li 
i; PLANCUAIS, % PARICI, 

| ROFUATENE PRIVILEGIATO A Roe Game des espari, 12. 

i l'o “Slan guesl'Aogue si dlorì, di, Lugliu, ha d,uno dei prometii più Fcergeti per ia] 


ted delle Ly + carvagione tegpinlo quezia dellcatò “inerbidezza che o Afp 
‘alla’ giorentà; cd ana è purezza irtepredsibili, —frntao: della boccetta fr. 4 


Vetta fvise l'Afiatia D. Miosido , Torino, via dell'Ospedale, N* 5 


eri oe np 


DELLE 


) Libreria T. Decioncis, via Nuova, 13 


J. MICHELET. 


LA SORCIERE 


Deuvième édition. 
Bruxelles 1863. 1 vol. in-12. 
Franco per la posta in tutto il regno L. 4. 


LETTIIN FERRO 


verniciati alla ge- 


novese, conpaglia- 

riccio a doppio ela- 

stico,rimborati, di 

metri 0,90 di Jarghozza e 8 di lunghezza, 
arantiti, a L,50 cad.a propti contanti, dal 

abbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


FARMACISTA 

DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA 

place du' Caire, 19, in Parigi. 

Questo siroppo, la cui base è il prin- 
Icipio attivo della Digitale, viene adoprato 
col massimo successo contro le MALATTIE 
DEL GUORE (palpitazioni, ecc.), le mro- 
PISIE, le ARFEZIONI DEL PETTO (catarri, 
asma, raffreddori, bronchiti nervose, ecc.) 
I più illustri medici francesi hanno con- 
statato ,, in 18 anni di pratica, la sua 
costante efficacia contro tali affezioni. 

Il Mireppe di Labelonye è 
spacciato in bottiglie ricoperte di etichelte 
colorite inimitabili, c su gellate con una 
fascia tarchina firmata dall’ inventore. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monpo, Torino; Napoli, stessa Casa, str. 
Toledo , 205. Vendita în Torino presso 
le farmacie Bonzani, Depanis e Taricco, 
e nelle principali farmacie d'Italia, 


DELLE MALATTIE VENEREE, 

POLEUZIONE, ec., guarite senza 
mercurio, 1 vol. L. 73. 7° ediz. corre- 
data ed ampliata. — Il vero amico 
dell'umanità, 4 vol. L. 4. — Del- 
l'impotenza maschile, fiori banchi, 
ecc., 4 vol., L.3. — Della debolezza 
del ventricolo, 4 vol., L. 3. — Della 
gotta, L. 1; di G. Ferrua, dott. 
în medicina, ece., via S. Francesco 
d’Assisi, corte dei Gianduja, portina 
n. 2, a mano destra, piano 2°. Per]a 
visità in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 


PORTAVOCE D’ABRAHAM 
d’Aix-La-Chapelle 
CONTRO LA SORDITÀ 
Quest’istrumento tascabile edi ‘un 'uso 
facile supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito,. Alla co- 
modità unisce l'eleganza: è foggiato all’o- 
recchio e di una grandezza quasi imper- 
cettibile, non avendo che un centimetro 
di diametro; ciò nondimeno egli opera con 
tale forza sull’ndito, che'l’ organo anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quindi quelli che se ne servono possono 
godere di una conversazione generale 
senza quel rombo (che ordinariamente 

soffrono i sordi. 


Unico deposito in Italia presso l’A- 
enzia D. Monno, via dell’ Ospedale, EA 
orino. 


Per ogni paio manito ‘del suo astuccio 
In argento dorato 23 
in argento . . » 18 
Spedizione contro vaglia postale affran- 
cato al direttore di detta Agenzia. 


- OGGETTI DA TOBLETTA 


NON PIU MEDICI 
Perfetta salute ricuperata senzà medicine , ar purghe, nò | spese. 
_—_P_Puuiuihiiiiiiciu 


LA REVALENTA ARABICA DU mini 


di .ONDRA 


economizza mille volte il suo prezzo In altri rimedi SRO 


digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, 
diarrea, gonflamento, 
nausee è vomiti, dolo 


vigorire bambin! e fanciulli deboli, 


iramenti di testa, palpi 
ardorì, granchi e spasimi di stomaco, pi È disordine 

e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, {lisi (consunzione), 

conia, deperimento; reumatismi, gotta, febbre, catarro, 
idropisia, mancanza di freschezza @ d'energia nervosa. È 


radi dalla. call n 
er 
aelallazione. sf sarti 
del "tego spia, 
eruzione, melan- 
pi there ariione maia 


Estratto DI 58,000 cuaricroni: N. 38216, di sotte 
anni di terribile mal di netvi, inson! Pit e Boi dela pila il signor 
duca de Pluskow, maresciallo "al corte, d'una grin N 46,1 bt conte de Decie, 


pari d'Inghilterra) d'una dispepsia (gastralgia) con 


spasimi, granchi, nansee, dolori di petto e fra #% 


terribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, 
di DORIA Indigestione, nevralgia, 

. 56212, il capitano Allen, drag 
pari digestione e vomiti 


polmonare, con tosse, vomiti, costi; 


fessa di Castle Stuart, di nove anni d’ irritazione-orribile di nervi 
N, 44845, îl signor arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di tormenti 
lo della vita — N, 45810, M. G. Hencke, 
nausee e vomiti duranie 


matismo ‘acuto, insonnia e dis; 
46619, Madame Woodhouse. 


id di ti *iteti nre rallo N, 46270, M. 
Madamigella Zeguei i tisi lara! cui e N. 
ariani % Vordità di 39 ani co No ASI8À, 


be de i ul VELO A petra 0 anni neo 
incbnia —'N; ft Maria, doly, 


tria ag 73 11 fatina patio ©, ae Pryce Racine mi, 


328, M, N: FACRE di di €morfoldi — N, 41108, 
d'una consunzione 
‘ la signora con, 
che mp la' mente — 
LU di nervi, di ren» 
n di pl! - Tad 


dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, Jo gi era Wie ro a 16 volte 


al giorno durante otto anni, 


Depositi: Ancona, A, Sabattini e C.; Collamarini è Pellegrini; 


Bologna, E. Zarri. Brescia, L. 


Gaggia. » Pigl 
sone, via della Spada, porge e Brown, via Cerliani, 4659. Livorno, 
Milano, Zanoni e Barbetta: Cesare Bonacina, contrada 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo. Napoli, fratelli erre 
Kernott. Padova, Ronzoni, Panno. 
Hi B. Ferrero, gi Lara» 
Vinardi; Depanis, via Nuova: Ori via Po, 
roghieri e Mt 


75 e 74: Ciasenpo 
farm. Torino, 


P. Ponci; farm., e presso tutti i 


Bergamo, y Terni. 
lardi. Lodé , pra i. Firenze G. Car 


dr ui 


Giosol ehi pf 


farm; l'on! Venezia, 


Casa Barr pu Barny e C., 77, Regentestreet, Londra; e 26, place Vendòme, Parigi. 
' PREZZI DELLA Revalenta Arabica IN IriLia 
in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Vasa, 
senza di che non possono essere genuine. 


Gaintalro(tal'peto:Di Libi rimozione 2350 


m_ 4 30 

. » i » 8 & 
x » 5 » 17 50 
» 43 "56 è 


Qualità sopraffina 
Tl canestro del peso di ib, ‘4 +) fr. 40 350 
DI a: » » 18 » 
» N "58 + 
400, d 680% 


si abbia cura di evitare le false imitazioni pricionati offerte da Le Da Barty, “tota dol 


alquanto analo; 
sigillo Barry 


cetti alcun’altra Pico Mi fn "8'evitino i magazz 
che colui che v'inganna sopra un articolo non merita la 


toe È nie cr) la Farina di salute REVALENTA 4ta 
"7, Regent-street, Londra ; 


di Du 
sc on -s'ade 
ni del vontrafitoali 010 rledga iotteoote 
confidenza per aluen'altra mercanzia, 


Vendesi anche in Torino allagato D. Monno 
" via nin n, 5. " 


PALESI DCULARE | IV ROCIYSE 


Itinerario ed epoca del viaggio che il 
sig. Boissonnenu, oculista dell’ar- 
mata fraucese, dimoraute a Parigi, via del 
Moncean, n. 11, si proponedi fare in Îta- 
lia in ogni anno nel mese di gennaio, in- 
cominciando da quello del 1863. Quindi 

egli sarà in Torino il 16 (albergo. del- 
l'Europa), a Milano il 19 (albergo della 
Città), a Genova il 20 (albergo della 
Croce di Malta), a Parma il 21 (albergo 
della Posta), a Firenze il 22 (albergo 


d’Italia, a Livorno if 23 (albergo Wa- | 


shington), a Bologna il 24 Se o di 
S. Marco), ad, Ancona il 25 (al A i 
Reale della Pace), a Napoli il 81/( 

bergo Belle-Vue). Nel pubblicare que- 
sto itinerario, noi crediamo rendere ser- 
vizio alle persone che hanno troppo a 
soffrire dall'uso deplorabile degli occhi 
artifitiali ordinarii che si Arovano nel 
commercio, Si-sa quanto è penoso nel 
mondo la deformità della Ailonoiaia risul- 
tante dalla perdita d'un occhio e quanto 
è disgradevole l’orribile occhio di cri» 
stallo. Si sa pure che dopò l'invenzione 
dell'occhio artificiale di smalto del si 

Boisonneau, di cui la rassomi= 
glianza ed i movimenti espressivi gli 
hanno procurato i primi premii, questa 
ristorazione non lascia più alcuna irac- 
cia dell’infermità. D'allora in poi ‘que 
sta disgrazia si dimentica e la speranza 
rinasce presto negli individui cui'la per- 
dita d'un occhio aveva {troncato ogni car- 
riéra: Si può senza operazione adattare 
da per se slesso; questo piccolo appa- 
recchio non produce il benchè minimo 
fastidio, qualunque sia .il volume dell'or- 


O SEGRETO 0 DISCRETO. 


Nuova invenzione a zampillo © Gonftinto per 
SI cogli i perdere doro nre 
pi a enra 
suo mantenimento. Rinchiuso în belle scatola 
non è soggetto a verun sconcerto, ed è 


dissimo 0; A: PETIT, itwentore Cc 
Frase (eat - 9 NANO EAZNI der 
l'Agenzia | bende gi dloncanie, n 8, 


; Agenzia Saval 


I VINO del Dit ANDURAN 
è impiegato con successo per 


la gotta ed.j reumatismi. (Questo vino 
prepataio col colchico raccolto in au 

no agisce come diuretico, gp livo 
eV anlispasmodico e sedativo dé 
cuore. Un” istruzione accompagna og 
boccetta. — Prezzo fr. £%.. — Vene 
desi in Torino da Bonzani e Miabeganio 
e Dar *pribeipati farmacie. 


sharî dasfoguioo nn. 


TRATTATO PRATICO sopra L’ANATOMIA E LA FISIOLOGIA" 


degli organi generatori e le loro malattie, come l'incapacità e l'impotenza intellettualo e Relca; 


RIVISTA COMPLETA DELLE MALATTIE VENEREE E siriLicne 


16on,;istruzioni semplici e chiare per far sparire i sintomi, secondari e ogui sorta di malattie degli organi minori 


“OSSERVAZIONE GENERALI SUL MATRIMONIO ED I SUOI IMPEDIMENTI, COI MEZZI DI TOGLIERLI.. 
Opera illustrata da cento intagli di R. e L. PERRY ec C. 


Ta 


è 


Tipos'afia dell’ Opinione diretta da C. Garzone 


0as1g cansi Ivoisene 
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